Mod_Asseveramento 31_08_2011

	DICHIARAZIONE DI ASSEVERAMENTO

ALLEGATA ALLA SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITA’

Art. 84 L.R.T. 03/01/2005 n° 1 e s.m.i.


	SCIA intestata a

………………………………………………………………………………………………..
	Riservato all’Ufficio

RIFERIMENTO DI ARCHIVIAZIONE:


Scia Edilizia: n. _____ /__________


Il/La sottoscritto/a ……………………………….., nato a …………………………………., Prov. di  ………………………….., il ……………………………., residente/con sede a ……………………………………….., Prov. di  …………………………………., in Via ………………………………………………….., n° ………….., CAP…………………., C.F./P.IVA …………………………………………………………………………, iscritto all’Albo/Ordine/Collegio dei/degli ………………………………………………….. di ……….……………………………………….., al n° …………., tel. …………………………., e-mail ……………………………………………………………….., in qualità di (barrare il caso in specie) Progettista – Direttore dei lavori – Rilevatore – altro (specificare) ……………………………………, dei lavori di cui alla segnalazione sopra specificata, sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 19, comma 1 della L. 07/08/1990, n° 241 e s.m.i.
DICHIARA

Ubicazione immobile: Via/P.za/Loc. …………………………………………………………………………, n° ……………
Estremi catastali: 




N.C.T.  

fg. ……………..….  part.lla ………………….…….……………….., sub. …………………………...




N.C.E.U.  
fg. ………..……….  part.lla ……………….………….…………….., sub. ……………….............
Descrizione sommaria dell’intervento:

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Destinazione attuale dell’immobile:
 direzionale industriale e artigianale  turistico-ricettiva       commerciale       residenziale      
di servizio (specificare) …………………………… , commerciale all’ingrosso e depositi      agricola e funzioni connesse      
Inquadramento Urbanistico:
Ambito di paesaggio: …………………………………………………………. UTOE: …………………………………………………………………
TIPOLOGIA DI INTERVENTO (barrare il caso in specie):
	· ART. 79 COMMA 1 LETT. A): interventi di cui all’art. 78 comma 1 qualora siano specificamente disciplinati dal Regolamento Urbanistico di cui all’art. 55, dai piani attuativi comunque denominati, laddove tali strumenti contengano precise disposizioni plani volumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata esplicitamente dichiarata all’art. 79 comma 4

	· ART. 79 COMMA 1 LETT. B): le opere di rinterro e scavo non connesse all’attività edilizia o alla conduzione dei fondi agricoli e che non riguardino cave e torbiere

	· ART. 79 COMMA 1 LETT. C): mutamenti di destinazione d’uso degli immobili, edifici ed aree, anche in assenza di opere edilizie, nei casi individuati dalla disciplina della distribuzione e localizzazione delle funzioni di cui all’art. 58, allegata alle N.T.A. del Regolamento Urbanistico

	· ART. 79 COMMA 1 LETT. D): le demolizioni di edifici o di manufatti non contestuali alla ricostruzione o ad interventi di nuova edificazione

	· ART. 79 COMMA 1 LETT. E): le occupazioni di suolo per esposizione o deposito di merci o materiali che non comportino trasformazione permanente del suolo stesso

	· ART. 79 COMMA 1 LETT. F): ogni altra trasformazione che, in base alla presente legge, non sia soggetta a permesso di costruire 

	· ART. 79 COMMA 2 LETT. A): interventi necessari al superamento delle barriere architettoniche e all’adeguamento degli immobili per le esigenze dei disabili, anche se comportano aumento di volumi esistenti oppure deroga agli indici di fabbricabilità

	(
ART. 79 COMMA 2 LETT. B): interventi di manutenzione straordinaria, ossia le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti, anche strutturali, degli edifici, sempre che non alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari e che si tratti di interventi diversi da quelli disciplinati dall’art. 80, comma 2 lettera a); detti interventi di manutenzione straordinaria non possono comportare mutamenti della destinazione d’uso  

	(
ART. 79 COMMA 2 LETT. C): interventi di restauro e di risanamento conservativo, ossia quelli rivolti a conservare l’organismo edilizio e ad assicurare la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e strutturali dell’organismo stesso, ne consentano destinazioni d’uso con essi compatibili; tali interventi comprendono il rinnovo degli elementi costitutivi dell’edificio, l’inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell’uso, l’eliminazione degli elementi estranei all’organismo edilizio; tali interventi comprendono altresì gli interventi sistematici, eseguiti mantenendo gli elementi tipologici, formali e strutturali dell’organismo edilizio, volti a conseguir l’adeguamento funzionale degli edifici, ancorché recenti

	(
ART. 79 COMMA 2 LETT. D): interventi di ristrutturazione edilizia, ossia quelli rivolti a trasformare l’organismo edilizio  mediante un insieme sistematico di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente; tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell’edificio, l’eliminazione, la modifica e l’inserimento di nuovi elementi ed impianti; tali interventi comprendono altresì:

	         (
PUNTO 1): demolizione con fedele ricostruzione degli edifici, intendendo per fedele ricostruzione quella realizzata con gli stessi materiali o con materiali analoghi prescritti dagli atti di cui all’art. 52 oppure dal regolamento edilizio, nonché nella stessa collocazione e con lo stesso ingombro plani volumetrico, fatte salve esclusivamente le innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica

	         ( PUNTO 2): interventi di recupero dei sottotetti ai fini abitativi eseguiti nel rispetto delle disposizioni di cui alla L.R.T. 8 febbraio 2010, n° 5

	         ( PUNTO 3): modifiche alla sagoma finalizzate alla realizzazione di addizioni funzionali agli organismi edilizi esistenti che non configurino nuovi organismi edilizi, nel limite del 20 per cento del volume esistente. Non sono computate, ai fini dell’applicazione degli indici di fabbricabilità fondiaria e territoriale, le addizioni funzionali consistenti nel rialzamento del sottotetto al fine di renderlo abitabile on nella realizzazione di servizi igienici, qualora carenti, oppure nella creazione di volumi tecnici, scale, ascensori o autorimesse pertinenziali all’interno del perimetro dei centri abitati come definito dall’art. 55 comma 2 lettera b

	(
ART. 79 COMMA 2 LETT. E): interventi pertinenziali che comportano la realizzazione, all’interno del resede di riferimento, di un volume aggiuntivo non superiore al 20 per cento del volume dell’edificio principale, ivi compresa la demolizione di volumi secondari facenti parte di un medesimo organismo edilizio e la loro ricostruzione, in diversa collocazione, all’interno del resede di riferimento. Non sono computati ai fini dell’applicazione degli indici di fabbricabilità fondiaria e territoriale gli interventi consistenti nella realizzazione di autorimesse pertinenziali all’interno del perimetro dei centri abitati come definito dall’art. 55 comma 2, lettera b)

	(
ART. 79 COMMA 3: variante al permesso di costruire avente ad oggetto le opere e gli interventi di cui ai commi 1 e 2 sopra citati che risultino conformi alle prescrizioni contenute nel permesso di costruire, fermo restando quanto previsto dall’art. art. 83 bis, comma 1

	(
altro (specificare)


ALTRESI’ DICHIARA:

1) Che l’intervento comporta l’installazione, la trasformazione, l’ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:

  non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e pertanto allega/non allega i relativi elaborati; è soggetto                          altro (specificare) …………………………………………………………, pertanto ai sensi del D.M. n° 37/2008 l’intervento proposto                   idrosanitario       termico       elettrico      
2) Che ai sensi della normativa antisismica in vigore:

 L’intervento da eseguire è stato progettato con criteri antisismici, nel rispetto della normativa del D.M. 14/09/’05 o in alternativa della normativa sismica previgente (D.M. 16/06/1996) come reso possibile dall’art. 14 undevicies della L. 17/08/’05, n° 168, e pertanto verrà effettuata la denuncia presso l’U.R.T.T. Provinciale, ai sensi della L.R.T. 06/12/1982 n° 88;

 L’intervento da eseguire non è stato progettato con criteri antisismici e pertanto SI DICHIARA che la tipologia delle opere non rientra tra quelle soggette a progettazione antisismica ai sensi della normativa vigente;

3) Ai fini dell’eliminazione delle barriere architettoniche, l’intervento proposto:

 non è soggetto
 è soggetto 

Alle disposizioni di cui all’art. 24 della L. 104/’92 (di cui alla parte II del D.P.R. 380/2001), trattandosi di edificio o spazio pubblico, o privato aperto al pubblico, e pertanto (nel caso in cui sia soggetto) le opere risultano conformi alle disposizioni impartite dal D.P.R. 503/’96, come da dichiarazione e schemi dimostrativi allegati alla SCIA di cui alla presente asseverazione; 
Inoltre l’intervento proposto:       non è soggetto
 è soggetto 
     
Alle prescrizioni della L. 139/’89 (di cui alla parte II del D.P.R. 380/2001), del D.M. 236/’89 e del D.P.G.R. 29/07/2009, n° 41/R, come da dichiarazione e schemi dimostrativi allegati alla SCIA di cui alla presente asseverazione e permette di conseguire:           l’adattabilità 
 la visitabilità           l’accessibilità          
4) Per quanto riguarda il materiale di risulta:

 sarà trasportato alla discarica autorizzata di …………………………………..…………..…………. (indicare quantitativo stimato) 

 sarà reimpiegato in modo da non costituire rifiuto;

5) L’intervento:

 non interferisce con i sottoservizi e le infrastrutture di proprietà comunale (impianti di illuminazione pubblica, alberature, pubblica fognatura, adduzione idrica, arredo urbano,  segnaletica stradale ecc.);
 interferisce con i sottoservizi e le infrastrutture di proprietà  comunale sopra citati e pertanto si allega il parere preventivo già acquisito presso gli uffici competenti;

6) L’intervento:

 non prevede la realizzazione di nuove aperture o modificazioni delle servitù esistenti su demanio comunale;

 prevede la realizzazione di nuove aperture o modificazioni delle servitù esistenti su demanio comunale e pertanto si allega il parere già acquisito presso gli uffici competenti;
7) L’intervento:

 non comporta nuova attribuzione di numerazione civica in quanto non modifica gli accessi su strada;
 comporta nuova attribuzione della numerazione civica in quanto modifica gli accessi su strada e pertanto prima della fine dei lavori verrà fatta richiesta all’ufficio preposto di assegnazione di nuova numerazione civica;

8) La legittimità urbanistica dell’attuale stato dei luoghi risulta dai precedenti atti autorizzativi e/o condoni edilizi di seguito specificati (indicare estremi e tipologia dell’atto) ovvero non si conoscono gli estremi degli atti che hanno legittimato l’attuale stato dei luoghi che risulta da data antecedente al 01/09/1967:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
9) In caso di SCIA soggetta a preventiva acquisizione di atti di assenso comunque denominati:


 9.a - l’esecuzione delle opere interessa beni tutelati ai sensi del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio;


 9.b - gli immobili interessati sono assoggettati alla disciplina di cui alla L. 394/91 (legge quadro sulle aree protette);
 9.c - gli immobili interessati sono assoggettai a disposizioni immediatamente operative dei Piani aventi la valenza di cui all’art. 143 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio o alle prescrizioni o alle misure di salvaguardia dei piani di bacino di cui al titolo II capo II della L. 18/05/1989, n° 183 (Norme per l’assetto funzionale e organizzativo della difesa del suolo);

e pertanto consapevole che la SCIA di cui alla presente asseverazione, rimarrà sospesa fino all’acquisizione dei relativi atti di assenso e che nel caso in cui tali pareri non siano resi in senso favorevole, la stessa sarà automaticamente priva di effetti 

DICHIARA:
 di avere già acquisito l’autorizzazione paesaggistica di cui all’art. 146 D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.;
 che l’area è soggetta a vincolo paesaggistico ai sensi del D. L.gs. 42/2004 e s.m.i. ma l’intervento proposto non altera lo stato dei luoghi e/o l’aspetto esteriore degli immobili.

10) L’area oggetto di intervento ai fini del vincolo idrogeologico (L.R.T. 39/2000 “legge forestale”):

 è sottoposta a tutela, e pertanto si allega l’atto di assenso o la dichiarazione di inizio lavori nei casi previsti;

 non è sottoposta a tutela, ovvero l’intervento non ricade nei casi assoggettati a specifico assenso.

11) Ai fini del PAI (Piano Assetto Idrogeologico) per il bacino regionale del Fiume Ombrone:
 l’intervento non ricade in area soggetta a rischio idrogeologico;

 l’intervento ricade in area definita a 


 P.I.E. (pericolosità idraulica elevata);


 P.I.M.E. (pericolosità idraulica molto elevata);


 P.F.E. (pericolosità geomorfologica elevata);


 P.F.M.E. (pericolosità geomorfologica molto elevata)


 A.S.I.P. (aree strategiche per interventi di prevenzione)

e pertanto l’intervento oggetto di SCIA rientra fra quelli consentiti  ai sensi:

art. 5 punto 

……………;

art. 6 punto 

…………..;

art. 10 punto 
…………..;

art. 13 punto 
…………..;

art. 14 punto 
…………..;

delle Norme del PAI Ombrone.

12) Che le opere sono progettate in conformità alle vigenti norme e disposizioni in materia di sicurezza antincendio e l’attività: 


 non è compresa tra quelle elencate al D.M. 16/02/1982 e pertanto non è soggetta ad esame da parte dei Vigili del Fuoco e risultano comunque rispettate le norme in materia di prevenzione incendi;

 è ricompresa tra quelle elencate al D.M. 16/02/1982 e pertanto si allega copia del parere preventivo espresso dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco o copia dell’avvenuta presentazione della richiesta (o rinnovo) del certificato di prevenzione incendi.

13) riguardo la conformità delle opere progettate alla disciplina igienico sanitaria si allega:

 il parere A.S.L. 

 con la sottoscrizione della presente si certifica che le opere da realizzare sono conformi alla normativa igienico sanitaria vigente, avente attinenza con gli interventi proposti, sia in riferimento alle caratteristiche tipologico-costruttive dell’immobile, sia  in riferimento alle destinazioni d’uso da insediare.

14) Ai fini del Nuovo Codice della Strada l’intervento:

 non è soggetto alle relative disposizioni;

 è soggetto alle relative disposizioni, e pertanto si allega il relativo nulla osta rilasciato dall’autorità competente.

15) L’esecuzione dell’intervento è subordinata ai seguenti atti di assenso allegati rilasciati dalle competenti autorità:


15.1 ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

15.2 …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

15.3 …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

16) L’intervento progettato:

 comporta modifiche alla copertura dell’edificio, pertanto, in ottemperanza a quanto disposto dal D.P.G.R. 23/11/2005, n° 62/R, si allega attestazione di conformità del progetto alle misure preventive e protettive indicate nella sezione II del D.P.G.R. sopra detto, nonché il relativo elaborato tecnico;


 non comporta modifiche alla copertura dell’edificio tali da assolvere alle disposizioni al D.P.G.R. 23/11/2005, n° 62/R.

17) L’intervento progettato:


 comporta l’obbligo di presentazione di denuncia di variazione catastale presso l’Agenzia del Territorio competente;


 non comporta l’obbligo di presentazione di denuncia di variazione catastale presso l’Agenzia del Territorio competente;

ASSEVERA
AI SENSI DELL’ART. 19 COMMA 1 DELLA L. 07/08/1990, N° 241, COSI’ COME MODIFICATA ED INTEGRATA DALL’ART. 5 DEL D.L. 13/05/2011, N° 70, nonché ai sensi dell’art. 84 comma 2 della L.R.T. 01/2005 e s.m.i. che le opere rappresentate nel progetto, composto da n° ……………….., elaborati tecnico-grafici, sono conformi agli strumenti urbanistici sia adottati che approvati ed ai regolamenti edilizi vigenti, nonché rispettose di ogni altra normativa di settore avente incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia di cui non è richiesto specifico atto di assenso da parte dell’Autorità competente.

Il sottoscritto dichiara di rendere il presente asseveramento nella sua qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli art.li 359 e 481 del Codice Penale.
Si dichiara che il presente modello è conforme all’originale redatto dal Comune di Arcidosso – Area Tecnica Urbanistica – Servizio Urbanistica.

Arcidosso, lì 









Il Progettista abilitato asseverante 







………………………………………………………………………………. 
















TIMBRO
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